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RADIO 24 - FOCUS ECONOMIA 17.05 - "Intervista a 

Gabriele Buia" - (20-10-2020) 

 

In onda: 20.10.2020  

Condotto da: SEBASTIANO BARISONI  

 

Durata del servizio: 00:08:16  

Orario di rilevazione: 18:20:38  

 

Intervento di: GABRIELE BUIA (PRESIDENTE 

ANCE)  

 

 

 

 

  

 

 

RAI RADIOUNO - ZAPPING 19.30 - "In diretta Gabriele 

Buia" - (21-10-2020) 

 

In onda: 21.10.2020  

Condotto da: GIANCARLO LOQUENZI  

 

 

Durata del servizio: 00:08:02  

Orario di rilevazione: 20:11:36  

 

Intervento di: GABRIELE BUIA (PRESIDENTE 

ANCE)  
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Servizi di Media Monitoring
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:7

Edizione del:22/10/20
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:18
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:19
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
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Edizione del:17/10/20
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Le più lette

NORMATIVA
Superbonus 110%,
quando spetta per
gli interventi di
demolizione e
ricostruzione?
12/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
gli edifici
plurifamiliari con
unico proprietario
potrebbero ottenerlo
24/09/2020

RISPARMIO
ENERGETICO
Requisiti tecnici e
Asseverazioni, in
vigore i DM attuativi
del superbonus
110%
06/10/2020

NORMATIVA
Superbonus fino al
2024 anche su
edifici con
irregolarità lievi,
tutte le modifiche in
arrivo
02/10/2020

NORMATIVA
Cappotto termico,
l’edificio accede al
Superbonus 110%
solo se dotato di
riscaldamento
07/10/2020

NORMATIVA
Abusi edilizi, accessi
autonomi,
assemblee
condominiali, come

22/10/2020  Commenti

Edilizia, Ance: ‘Vogliamo vedere i
risultati adesso’

22/10/2020 – Una reale semplificazione normativa, sostegno alla
progettazione e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione per
velocizzare la realizzazione di nuove infrastrutture e spendere con profitto le
risorse del Recovery Fund. È la sfida lanciata dal presidente dell’Associazione
nazionale costruttori edili (Ance), Gabriele Buia, durante l’assemblea
annuale "Ri-generazione Italia" che si è tenuta ieri.

Consiglia Tweet

Foto: Facebook @ancecostruttori

NORMATIVA
Ecobonus, bonus
ristrutturazioni,
bonus facciate e…

AMBIENTE
Rigenerazione
urbana, le nuove
norme puntano sull…

LAVORI PUBBLICI
Rating di legalità, in
vigore il nuovo
regolamento

Progettazione, Oice: calo rispetto a settembre 2019MERCATI
Progettazione, Oice:
calo rispetto a
settembre 2019

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese

CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
22/10/2020

Foglio:1/3Utenti unici: 18.500

www.edilportale.com
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cambia il
Superbonus 110%
05/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
tutti i passaggi per
ottenerlo
07/10/2020

NORMATIVA
Quando le unità
immobiliari sono
autonome ai fini del
Superbonus 110%?
02/10/2020

NORMATIVA
Asseverazioni e
Requisiti Tecnici, in
pubblicazione i DM
attuativi del
superbonus 110%
23/09/2020

NORMATIVA
APE, ampliamenti,
data inizio lavori:
Enea spiega come
accedere al
Superbonus 110%
13/10/2020

NORMATIVA
Fotovoltaico,
impianti e batterie
accedono al
Superbonus 110%
con limiti di spesa
autonomi
30/09/2020

NORMATIVA
Superbonus,
ecobonus, bonus
facciate: come
asseverare la
regolarità dei lavori
07/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110% e
irregolarità
urbanistiche
possono
coesistere?
05/10/2020

NORMATIVA
Condominio, come
si calcolano i limiti
di spesa del
Superbonus 110%
30/09/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
rientrano anche le
opere funzionali
all’intervento
06/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,

 
“È necessario compiere scelte coraggiose. Occorre cominciare a fare le cose
che servono davvero. Non vogliamo sentirci dire avevate ragione. Vogliamo
vedere i risultati adesso" è il messaggio che l’Ance ha lanciato al mondo della
politica.
 
“Il nostro futuro si gioca spesso sul filo di un emendamento presentato
all’ultimo minuto – ha accusato Buia - soluzioni tampone, alcune delle quali
rimesse in discussione e poi fortemente modificate dagli stessi partiti di
maggioranza a poche settimane di distanza. Il decreto semplificazioni è la
prova lampante di questi cambiamenti in corso. Qual è la logica?”
 

Recovery fund, tempi stretti per spendere le risorse

Il presidente Buia ha spiegato che, come chiesto dall’Unione Europea, bisogna
iniziare ad utilizzare il 70% delle risorse del Recovery Fund entro due anni
e il 100% entro tre anni.
 
L’Italia, secondo Buia, non ha dimostrato di saper agire così velocemente.
“Che dire della manutenzione – ha affermato - sono anni, per esempio, che le
risorse destinate alla prevenzione del rischio idrogeologico non vengono
spese. Dopo 10 anni, sono stati spesi solo 1,5 dei circa 6 miliardi di euro
stanziati. Possibile che questi dati non ci portino a reagire immediatamente?
Assistiamo invece a un rimpallo di responsabilità, che poteva essere evitato
se si fosse mantenuta in vita l’unità di missione per il dissesto
idrogeologico che invece è stata smantellata.

 

Semplificazione e norme attuative

Buia ha sottolineato che l’efficacia delle semplificazioni normative spesso si
perde nell’attesa delle norme attuative. Tra il Governo Conte I e II, ha
spiegato, ci sono 544 provvedimenti attuativi ancora in sospeso, ai quali se ne
devono aggiungere altri 341 dei Governi precedenti.
 
"Abbiamo a che fare per lo più con normative incompiute - ha continuato -
basti pensare al Codice degli appalti ancora incompleto dopo 4 anni e
continuamente derogato. Come dimostra il caso dei contratti di programma
Rfi e Anas che impiegano dai 2 ai 3 anni per compiere 11 passaggi
approvativi”.
 

Legalità, evasione fiscale e lavoro nero

Secondo Buia, la lotta all’illegalità, all’evasione fiscale e al lavoro nero è
demandata ai privati secondo una logica che si fonda sulla presunzione di
colpevolezza fino a prova contraria.
 
“Spetta all’impresa dimostrare di non essere corrotta, di non evadere il fisco
di non essere causa di contagio dei propri lavoratori, pagare con puntualità i

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
22/10/2020

Foglio:2/3Utenti unici: 18.500

www.edilportale.com
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quando è agevolata
la progettazione
24/09/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
gli abusi negli
appartamenti non
fermano la
detrazione
13/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
quali sono i costi
massimi da
considerare?
13/10/2020

NORMATIVA
Interventi trainanti e
impianti termici,
chiarimenti sul
Superbonus 110%
14/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%, i
requisiti da
rispettare per infissi
e pannelli solari
15/10/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
Conte: ‘intendiamo
estenderlo anche
oltre il 2021’
29/09/2020

URBANISTICA
Mappe catastali più
aperte e accessibili
29/09/2020

NORMATIVA
Il cappotto interno in
condominio accede
al superbonus 110%?
05/10/2020

NORMATIVA
Testo Unico Edilizia,
ecco il testo
aggiornato
01/10/2020

debiti anche se lo Stato ancora non paga i suoi”.
 
“Per effetto dell’art.80 del Codice Appalti – ha aggiunto - le stazioni
appaltanti possono escluderti dalle gare se hai presunte irregolarità fiscali
superiori a 5 mila euro. Quando i dati più recenti della giustizia tributaria
dimostrano che nel 70% dei casi l’irregolarità segnalata dell’amministrazione
non viene poi confermata”.

 

2,8 miliardi per la progettazione

“Mancano i progetti – ha lamentato Buia - per questo abbiamo chiesto di
rendere subito disponibili 2,8 miliardi per la progettazione previsti dalle
ultime leggi di bilancio e di fatto ancora inutilizzati”.
 
Buia ha ricordato che investire nella progettazione è fondamentale se
vogliamo poter contare su opere infrastrutturali adeguate e in linea con le
esigenze attuali della società.  
 

Smart working e rallentamento della PA

Secondo il presidente Buia, al peggioramento della crisi, causato
dall’emergenza Coronavirus, si è aggiunto il rallentamento della Pubblica
Amministrazione, con i dipendenti in smart working durante il lockdown.
Secondo i dati del Forum Pa, il 40% dei dipendenti pubblici in smart working
non ha avuto accesso a tutti i documenti di cui dispone in ufficio.
 
In queste condizioni, ha concluso Buia, “senza aver completato il processo di
digitalizzazione, senza un percorso di formazione adeguato, senza una
gestione coordinata e competenze specifiche rischia infatti di trasformarsi in
un no-working”.
 

Notizie correlate

NORMATIVA  Superbonus
110%, Ance: estenderlo a
tutti gli immobili delle
imprese
03/09/2020

 FINANZIAMENTI  Superbonus
110%, ANCE in sinergia
con le banche per
sostenere le imprese edili
06/08/2020

 NORMATIVA  Split payment,
la filiera delle costruzioni
teme effetti devastanti
dalla proroga
05/08/2020

LAVORI PUBBLICI  DL
Semplificazioni, Ance:
rischi per la concorrenza e
poco coraggio
03/08/2020

 NORMATIVA  Appalti, Ance:
‘le mille e una norma che
paralizzano l’Italia’
30/07/2020

 RISPARMIO ENERGETICO

Superbonus 110%, Ance:
‘l’impresa può non far
pagare nulla al
contribuente’
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Assemblea Ance 2020 | Relazione del Presidente Gabriele Buia

Gabriele Buia: “per ripartire
servono scelte coraggiose”
Nel corso della tavola rotonda svoltasi all'Assemblea Ance il ministro dello Sviluppo
economico Stefano Patuanelli ha detto: “Le parole di Buia sono un colpo al cuore, ma
motivate perché hanno una radice reale”, ha poi ribadito l’impegno del Governo ad
ascoltare le imprese per superare i problemi remando nella stessa direzione. Patuanelli ha
anche rassicurato sulla proroga del Superbonus 110% oltre il 2021 facendo ricorso ai
fondi Ue. 

“L’Italia non può e non deve fermarsi ancora: è il momento delle decisioni e delle

responsabilità, occorre cominciare a fare le cose che servono davvero”. Con

un’esortazione forte alla politica e alle istituzioni il presidente Gabriele Buia ha

aperto l’Assemblea pubblica Ance, dal titolo “Ri-generazione Italia”, che si è

svolta in streaming, in osservanza del nuovo Dpcm del Governo, e alla quale sono

intervenuti i ministri Fabiana Dadone (Pubblica Amministrazione), Paola De

Micheli (Infrastrutture e Trasporti) e Stefano Patuanelli (Sviluppo Economico).

Assemblea Ance 2020.

Si è tenuto inoltre un dibattito, condotto dal direttore del Tg La7, Enrico Mentana, a
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cui hanno preso parte la presidente dei Giovani Ance, Regina De Albertis, la

Vicepresidente dell’Università Luiss- Guido Carli, Paola Severino, l’architetto Carlo

Ratti e l’editorialista de La Repubblica, Sergio Rizzo.

Basta tirare a campare, ha sottolineato Buia: le risorse del Recovery Fund devono

finanziare la rinascita di infrastrutture, città e territori in chiave di sviluppo

sostenibile. Altrimenti il Paese rischia di essere fuori dai giochi.

Sono troppi, infatti, i blocchi decisionali che si sono accumulati in questi anni, e che

vanno definitivamente scardinati, perché non è pensabile andare avanti solo

con soluzioni tampone, condivisibili in funzione anti-crisi ma non per disegnare una

prospettiva futura per le prossime generazioni.

Normative incompiute, centri decisionali intoccabili, pareri e competenze sovrapposte,

decisioni prese sul filo di un emendamento presentato all’ultimo minuto.

Così non va. Non è accettabile impiegare 5 anni per aprire un cantiere da 5

milioni e 3 per avviare un’opera da 200mila euro. Sono anni che le risorse per il

dissesto idrogeologico non vengono spese, tra procedure farraginose e carenze

progettuali.

Serve poi un piano di efficienza della Pa, altrimenti lo smart working si

trasformerà in un no-working, fatto di tempi dilatati, attese infinite, disagi per cittadini

e imprese.

Qualche segnale positivo c’è stato, con la misura del superbonus del 110%

inserito nel dl rilancio per favorire la messa in sicurezza e la riqualificazione energetica

degli edifici, ma manca ancora una vera politica urbana che gli altri paesi hanno. Anche

su questo dobbiamo cominciare a fare sul serio.

“Le parole di Buia sono un colpo al cuore, ma motivate perché hanno una radice

reale”, ha replicato il ministro dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli, ribadendo l’impegno del Governo ad ascoltare le imprese per superare i

problemi remando nella stessa direzione.

Patuanelli ha anche rassicurato sulla proroga del superbonus 110% oltre il 2021

grazie ai fondi Ue. Maggiore flessibilità sugli orari e aumento della qualità del servizio

della Pa sono stati i punti affrontati dalla ministra della Pubblica

amministrazione Fabiana Dadone.

Le  questioni aperte nel settore delle costruzioni saranno affrontate subito, ha detto

 la ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli, annunciando la convocazione di un

tavolo sul subappalto e di un tavolo sulla rigenerazione urbana. “Abbiamo dei testi

parlamentari molto utili per poter arrivare a un punto di mediazione che garantisca la

tutela dei centri storici e la possibilità  di riqualificare aree urbane in degrado”, ha

concluso la ministra.

Assemblea Ance 2020

edilizia residenziale  efficienza energetica

Enea  finanziamenti  finiture  

formazione  geometri  impianti  imprese

infrastrutture  innovazione  interni  

isolamento termico  laterizio  legno  

Milano  noleggio  pavimenti  pmi  

progettazione  progetti  recupero  

restauro  rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  

urbanistica

01building

SAIE, la filiera edile si è
riconnessa

Il settore delle costruzioni è stato presente a SAIE –

RIPARTI ITALIA con un messaggio importante: le

imprese vogliono tornare a essere protagoniste

dell’economia del Paese. SAIE tornerà a Bari dal 21

al 23 ottobre 2021 L'articolo SAIE, la filiera edile si è

riconnessa proviene da 01building.

L’innovazione nelle città a Smau
Milano 2020

Fra green economy, new mobility e sostenibilità, a

Smau Milano 2020 il nuovo modo di cambiare le

città con l'ecoinnovazione L'articolo L’innovazione

nelle città a Smau Milano 2020 proviene da

01building.

Strade: 3D e intelligenza artificiale
per la manutenzione proattiva

La tecnologia 3D e l’intelligenza artificiale

permettono di analizzare all’istante le buche

stradali calcolando il volume e il tipo di materiali

necessari per ripararle; gli interventi sono così più

rapidi ed efficienti, e la manutenzione stradale può

essere effettuata in maniera proattiva L'articolo

Strade: 3D e intelligenza artificiale per la

manutenzione proattiva proviene da 01building.

Osservatorio SAIE: le direzioni per
la ripresa delle costruzioni

20 ottobre 2020

20 ottobre 2020

19 ottobre 2020

16 ottobre 2020
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Intervento completo del presidente Gabriele Buia

Cari amici, colleghi, istituzioni, parlamentari vorrei ringraziarvi per essere presenti oggi

anche se a distanza. Ringrazio anche il Presidente Fico per aver concesso il Patrocinio

della Camera dei Deputati alla nostra Assemblea.

Questo non è un anno come tutti gli altri. Ci portiamo addosso i segni, per qualcuno

purtroppo anche molto profondi, di questa terribile stagione. E ancora oggi

l’emergenza sanitaria preoccupa. E nello stesso tempo è necessario accelerare una

rì-partenza non solo del settore, ma di tutto il Paese.

L’Italia non può e non deve fermarsi ancora. Abbiamo gli strumenti per continuare a

lavorare in sicurezza, manteniamo i nervi saldi. Il momento è decisivo. A volte mi

domando cos’altro debba succedere per deciderci a cambiare. È necessario compiere

scelte coraggiose e ascoltare la voce di chi vive sulla propria pelle gli effetti di quelle

decisioni. Non possiamo continuare a fare gli errori di sempre.

Occorre un cambio di paradigma

Occorre cominciare a fare le cose che servono davvero. Non vogliamo sentirci

dire “avevate ragione”. Vogliamo vedere i risultati adesso. I problemi sono tanti. Lo

sappiamo. Questa volta vorrei concentrarmi sui veri nodi da sciogliere, proponendo un

cambio di paradigma.

Cominciamo col dire che ci vuole una classe politica e dirigente responsabile, una

catena decisionale chiara. Altrimenti non possiamo che procedere a singhiozzo. Con la

gravissima crisi con la quale stiamo ancora facendo i conti, non possiamo più

accontentarci di tirare a campare: occorre decidere da che parte stare e cominciare

ad agire di conseguenza.

Che Paese vogliamo? Abbiamo un progetto, una visione?

Assistiamo a compromessi al ribasso, veti incrociati, contrattazioni infinite e ricatti

politici. Ne esce un continuo alternarsi, anche all’interno dello stesso provvedimento,

di norme a favore e contro le imprese. Il nostro futuro si gioca spesso sul filo di un

emendamento presentato all’ultimo minuto. Così il Paese non si risolleva. Il nostro

sistema di Governance è in tilt. Tra Governo e Parlamento c’è troppo scollamento. La

maggioranza ha presentato ben 5000 emendamenti agli ultimi 3 decreti legge del

Governo. E dov’è la coerenza? Come si può ri-disegnare il futuro di un Paese, in

questo modo? Impossibile.

Prendiamo gli ultimi decreti del Governo in funzione anti crisi

Dopo i mesi difficili del lockdown il 34% delle

aziende delle costruzioni ha ritrovato la normalità e

il 53% è pronto ad assumere. I trend:

digitalizzazione e sostenibilità  L'articolo

Osservatorio SAIE: le direzioni per la ripresa delle

costruzioni proviene da 01building.

Sostenibilità: progettazione Leed
per il polo produttivo di Akno

Gruppo Akno realizza un nuovo polo produttivo a

Belgioioso destinato a ospitare un insediamento

industriale moderno ed efficiente anche sotto

l’aspetto dell’ecosostenibilità L'articolo Sostenibilità:

progettazione Leed per il polo produttivo di Akno

proviene da 01building.
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Si tratta sicuramente di misure condivisibili a sostegno di imprese e famiglie.

Dobbiamo riconoscere che uno sforzo per affrontare l’emergenza e per fare qualche

passo in avanti è stato fatto. Ma sono in gran parte soluzioni tampone, alcune delle

quali rimesse in discussione e poi fortemente modificate dagli stessi partiti di

maggioranza a poche settimane di distanza. Il decreto semplificazioni è la prova

lampante di questi cambiamenti in corso.

Qual è la logica? E soprattutto quale è l’efficacia visto che poi gli stessi decreti

finiscono per annegare nell’inutile attesa in una marea di norme attuative. Tra il Conte

I e II ci sono 544 provvedimenti attuativi ancora in sospeso ai quali se ne devono

aggiungere altri 341 dei Governi precedenti.

Abbiamo a che fare per lo più con normative incompiute. Basti pensare al Codice

degli appalti: ancora incompleto dopo 4 anni e continuamente derogato. La strada

per uscire dall’impasse non può però essere quella di creare una miriade di centri

decisionali che finiscono per sovrapporsi, farsi concorrenza, se non la guerra. Con

quale risultato? Nessuno. Come dimostra il caso dei contratti di programma Rfi e Anas

che impiegano dai 2 ai 3 anni per compiere 11 passaggi approvativi.

Peraltro, i provvedimenti adottati, in assenza di una chiara catena di

responsabilità, tendono a scaricare sempre più sulle spalle di cittadini e imprese

funzioni e oneri che invece sarebbero compito dello Stato. Lotta alla illegalità, lotta

all’evasione fiscale, lotta al lavoro nero. È tutto demandato al privato e quindi

all’impresa e al cittadino. Secondo una logica che si fonda sulla presunzione di

colpevolezza fino a prova contraria.

Spetta all’impresa dimostrare di non essere corrotta, di non evadere il fisco di non

essere causa di contagio dei propri lavoratori, pagare con puntualità i debiti anche se

lo Stato ancora non paga i suoi.

E per effetto dell’art. 80 del Codice Appalti le stazioni appaltanti possono escluderti

dalle gare se hai presunte irregolarità fiscali superiori a 5mila  euro. Quando i dati più

recenti della giustizia tributaria dimostrano che nel 70% dei casi l’irregolarità segnalata

dell’amministrazione non viene poi confermata. Un vero ricatto di Stato al quale le

imprese devono sottostare per continuare a lavorare. E alla presunzione si aggiunge

la vessazione.

Dobbiamo usare prezziari vecchi di 10 anni anche se ci sono quelli aggiornati;

accollarci i costi di sottoproduzione dovuti al Covid; sottoporci alla cabala del

sorteggio, aspettare anni per un piano urbanistico attuativo, anni per un

permesso di costruire, anni per una V.i.a, vederci togliere ingiustamente

liquidità con lo split payment.

Potrei citare mille altri casi di questo genere. Dove a valere è la logica suddito

(cittadino)-sovrano (Stato) che invece va completamente ribaltata istituendo un

patto di reciproca fiducia.

Mentre invece, siamo vittime di una lampante visione antimprenditoriale che serpeggia

ancora in troppi uffici ministeriali e in alcuni ambienti politico-istituzionali che invece di

semplificare la vita di chi dà lavoro fanno di tutto per renderla impossibile.

Sporcarsi le mani e mettersi in gioco non può diventare un disvalore. Come se fosse
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meglio stare a casa e aspettare un’entrata fissa a fine mese. Come se il divano fosse

meglio del cantiere. Occorre rovesciare completamente la prospettiva e passare

dal reddito da sussidio al reddito da lavoro.

È bene ricordarcelo se vogliamo vincere la sfida dell’utilizzo delle risorse europee

derivanti dal Recovery fund o, meglio, da Next generation Eu. Una sottolineatura

importante: quei soldi devono servire a costruire una prospettiva futura,

un’opportunità per questa e per le prossime generazioni. Vogliamo veramente

utilizzare i 209 miliardi di euro che arriveranno dall’Europa? O pensiamo che ancora

una volta si debba sacrificare la crescita in nome del tirare a campare?

Le risorse del Recovery Fund

Le risorse del Recovery Fund devono andare a finanziare ri-nascita di

infrastrutture, città e territori in chiave di sviluppo sostenibile. Oppure avremo

solo allungato di qualche mese la vita a un moribondo, senza essere riusciti in alcun

modo a garantirgli una prospettiva futura. In altre parole o queste risorse sono

destinate a un ampio programma di ri-generazione del Paese oppure, perdonatemi la

franchezza, siamo definitivamente fuori dai giochi.

È bene dirlo con chiarezza e giocare a carte scoperte, anche nei confronti delle nostre

imprese. D’altronde con un 13% di calo della produzione quest’anno che va a

sommarsi al 33% in meno registrato negli ultimi 12 anni chi è riuscito a reggere

questa onda d’urto ha sicuramente bisogno di sostegno e non di mazzate ulteriori.

In questi 20 anni nulla è stato fatto per risolvere i veri blocchi decisionali che

si concentrano in gran parte nella fase precedente alla gara (70% dei casi

dalle nostre stime).

Anche il dl semplificazioni interviene solo sulle fasi di gara, a discapito di

concorrenza e trasparenza, senza intaccare il meccanismo precedente fatto di pareri,

competenze sovrapposte e centri decisionali intoccabili. Oggi impieghiamo più di 5

anni per aprire un cantiere di un’opera da 5 mln e circa 3 anni per un’opera da

200.000 €. Con questi tempi, come pensiamo di cominciare a utilizzare il 70%

delle risorse entro 2 anni (e il 100% entro 3 anni) come ci chiede l’Europa per

il Recovery fund? 

Che dire della manutenzione?

Sono anni, per esempio, che le risorse destinate alla prevenzione del rischio

idrogeologico non vengono spese. Dopo 10 anni, sono stati spesi solo 1,5 dei circa 6

miliardi di euro stanziati. Possibile che questi dati non ci portino a reagire

immediatamente? Assistiamo invece a un rimpallo di responsabilità, che poteva

essere evitato se si fosse mantenuta in vita l’unità di missione per il dissesto

idrogeologico che invece è stata smantellata. A Sarno, intanto, stanno ancora

aspettando dal ‘98 le opere di messa in sicurezza del greto del fiume dopo la

rovinosa frana che causò la morte di 160 persone! Per non parlare delle scuole,

altra emergenza nazionale del tutto trascurata. Per i progetti di messa in sicurezza

degli istituti scolastici esistono ben 22 canali diversi di finanziamento! Mi chiedo se

stiano organizzando visite guidate per trovare quello giusto….

Eppure un piano diffuso di manutenzione di edifici, territori e infrastrutture è
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necessario e urgente. Basti vedere quello che è avvenuto con il Piano Spagnolo del

precedente Governo poi valorizzato dal sottosegretario Fraccaro che lo ha

rifinanziato con 3 miliardi, spalmati però in 5 anni. Il meccanismo, che prevede l’avvio

del cantiere entro un termine perentorio pena la perdita del finanziamento, funziona

perfettamente e consente ai comuni di spendere le risorse in tempi brevi.

Perché non investiamo di più e ne ampliamo la portata come da noi proposto

nel Piano Italia? Mancano i progetti! Per questo abbiamo chiesto di rendere subito

disponibili 2,8 miliardi per la progettazione previsti dalle ultime leggi di bilancio e di

fatto ancora inutilizzati. Investire nella progettazione è fondamentale se

vogliamo poter contare su opere infrastrutturali adeguate e in linea con le esigenze

attuali della società.

Scorrendo l’elenco di tutte le grandi opere realizzabili inserite nel programma

Italia Veloce, scopriamo che l’86% fa parte della Legge obiettivo del 2001.

Più o meno 20 anni fa! Oggi vediamo finalmente la volontà di portare a

termine quest’attesa infinita aprendo i cantieri.

Progetti di qualità e risorse certe, sono indispensabili. Ma ci vuole la volontà politica di

farlo. Ri-mettere in sesto il Paese con migliaia di interventi diffusi forse non è da

titoloni sui giornali, ma è quello che serve. Ci vuole pragmatismo e senso della

realtà. E ci vuole un sistema snello e efficiente.

Lo abbiamo detto in modo netto e chiaro già oltre due anni fa. Il nostro è un Paese

bloccato, dove l’economia non cresce, il lavoro scarseggia, l’emarginazione sociale

aumenta.

Questa è la situazione, andiamo alle cause

L’amministrazione pubblica è da troppo tempo largamente inefficiente:

d’altronde come poteva essere diversamente? È stata depotenziata per anni,

oppressa da leggi che ne hanno fiaccato e limitato il potere decisionale. Il risultato è

stato che per un dipendente pubblico spesso è più facile non fare che fare.

Diamo atto al Governo di aver voluto invertire la rotta intervenendo nel Dl

semplificazioni su due istituti, abuso d’ufficio e danno erariale, che in questi anni

avevano funzionato da blocco. Ma occorre ora avviare un processo di ri-

organizzazione e di formazione del personale improntato a criteri di efficienza, di

misurazione del rendimento e di standardizzazione dei servizi su tutto il territorio.

Il lockdown, poi, ha inferto un ulteriore duro colpo al funzionamento della macchina

amministrativa. Gran parte degli uffici pubblici è rimasto chiuso. Scuole, tribunali,

anagrafi. Tutto chiuso. In condizioni di estrema emergenza non era facile organizzare

il lavoro da remoto. Anzi impossibile. Ma ora dobbiamo adeguare gli uffici pubblici alle

nuove esigenze, soprattutto se si vuole portare al 75% lo smart working nella

PA. Senza aver completato il processo di digitalizzazione, senza un percorso di

formazione adeguato, senza una gestione coordinata e competenze specifiche rischia

infatti di trasformarsi in un no-working.

Secondo i dati del Forum Pa, il 40% dei dipendenti pubblici in smart working non ha

avuto accesso a tutti i documenti di cui dispone in ufficio.

Tempi dilatati, attese infinite, disagi. Questa è di norma la percezione che cittadini e
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imprese hanno del servizio pubblico, fatte salve le eccellenze che troppo spesso non

vengono valorizzate.

È chiaro che non possiamo affidarci a una legge salvifica. Ogni riforma della P.A.

proposta in questi anni (Brunetta, Madia, Bongiorno per citare solo alcune) è

naufragata nel nulla. In un recente dibattito che abbiamo organizzato in Ance sono

emersi spunti importanti e linee di azione alle quali sarebbe opportuno dare

immediatamente seguito.

Ridurre i decisori, riportare i tecnici nella pa, riordinare le sequenze decisionali,

tagliare leggi inutili invece di modificarle continuamente. Perché non cominciamo

da qui?

La pesante crisi economica e finanziaria ha cambiato in modo
radicale fisionomia al mercato e alla struttura delle nostre imprese

Il fallimento di migliaia piccole e medie imprese e poi a seguire anche delle grandi ha

coinvolto in modo profondo il tessuto imprenditoriale ed economico del nostro

settore e dell’indotto, con ripercussioni enormi sull’occupazione e sulla tenuta sociale.

La reazione è stata tardiva e solo parziale. A questo shock non si è reagito con un

progetto di rilancio del settore, ma solo con interventi mirati della mano pubblica che

è entrata nel capitale delle grandi aziende per consentirle di rimanere sul mercato.

L’unico risultato tangibile è che lo Stato è sempre più presente nel mercato: il rischio

di una nuova Iri, con effetti chiaramente distorsivi sulla concorrenza e sull’offerta.

Un esempio calzante: il caso Trenitalia-Italo. La prima impresa grazie alla sua

natura pubblica riesce a resistere al grande calo di traffico, la seconda, interamente

privata, è in forte difficoltà e si trova costretta a tagliare treni e personale.

È chiaro che in un periodo di grave crisi come quello che ancora stiamo attraversando

un intervento pubblico per immettere liquidità a vantaggio di imprese e famiglie (anche

se alcuni stanno ancora aspettando) è pienamente condivisibile. Bene quindi le misure

inserite nel dl liquidità che hanno consentito di resistere alla crisi.

Ma mettere in concorrenza pubblico e privato che giocano inevitabilmente con regole

e strumenti diversi significa solo una cosa: che le imprese private sono destinate a

soccombere. Così rischiamo di avvicinarci più al modello cinese, che a quello europeo.

Se vogliamo un mercato sano, competitivo e in grado di realizzare le nuove opere in

programma non possiamo distruggere un settore che è composto in gran parte da

imprese medio piccole radicate sul territorio. A loro si deve un’importante funzione

sociale e anche la realizzazione, non solo come subappaltatrici, di tante grandi opere

del nostro Paese.

Sono le stesse che poi devono subire anche la concorrenza sleale delle imprese

moribonde che continuano a rimanere sul mercato mentre le parcelle degli

amministratori straordinari, si gonfiano sempre più. Per non parlare delle scellerate

indicazioni europee per la gestione degli Npl, che l’Ance ha denunciato in tutte le sedi

istituzionali come il tentativo di autorizzare il trasferimento di crediti deteriorati dalle

banche a fondi speculativi, addirittura con la garanzia dello Stato (Gacs).
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È quindi indispensabile almeno una proroga, da parte dell’Autorità bancaria

europea delle misure di flessibilità per la classificazione dei prestiti sotto

moratoria, che ammontano a 160 miliardi di euro. Una vera bomba dagli effetti

potenzialmente devastanti sul tessuto sociale del Paese. Un rischio enorme che non

solo l’Italia, ma tutta l’Europa non può permettersi di correre.

Un altro nodo da sciogliere riguarda le città, che idea di città
abbiamo?

Prima la crisi finanziaria e ora la pandemia hanno cambiato e modificheranno le

necessità e le esigenze sociali del vivere urbano. Mai come ora in tutta Europa, e in

Italia in particolare, le città sono in grave difficoltà. Come rispondiamo a questa

emergenza? E quale è il modello adeguato a rispondere alle nuove esigenze del vivere

e dell’abitare nella società VentiVenti? (2020).

È inutile pensare a un futuro avveniristico se ancora le città sono regolate dalle norme

del ’42 e del ’68 concepite per rispondere ai fabbisogni di un’altra epoca storica. Nel

recente discorso sullo stato dell’Unione, la Presidente von der Leyen ha definito il

settore delle costruzioni un asse fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di

sostenibilità, non solo ambientale, ma anche economica e sociale. E in particolare ha

richiamato la necessità di dare vita a “una grande ondata di rinnovamento

urbano” coinvolgendo tutte le migliori professionalità anche culturali e

artistiche.  Come pensiamo di realizzare questi obiettivi?

Scorrendo la lista dei progetti di rigenerazione urbana che le amministrazioni pubbliche

stanno presentando notiamo l’assenza totale di una visione organica. Di un progetto

di città italiana. Proprio noi, che nel XV Secolo siamo stati gli ideatori materiali e

culturali della “città ideale”.

Sintomo di un totale distacco rispetto alle esigenze dell’intera collettività.

Il degrado e le tensioni sociali attendono soluzioni concrete che si ha il dovere di

individuare al più presto e non certo per fare un favore alle imprese.

Se non cogliamo quest’occasione per eliminare degrado e ridare bellezza e vivibilità

alle nostre città avremo perso qualsiasi prospettiva di futuro. Il confronto con l’Europa

ci mostra un’Italia fortemente arretrata. La rigenerazione urbana continua a

essere un bel titolo da convegno ma non si concretizza. Fin quando la

demolizione e ricostruzione non diventeranno una prassi consolidata favorita da

misure che la incentivino allora non ci potrà essere nessuna vera ri-generazione.

La polemica che è seguita al dibattito sull’articolo 10 del Dl Semplificazioni è surreale.

Emblema di un modo di fare politica totalmente scollegato dalla realtà. Invece di

risolvere i problemi delle città, infatti, si è pensato d’introdurre più vincoli e

freni agli interventi di demolizione e ricostruzione nelle zone omogenee A delle

città. Così ci trinceriamo ancora di più nell’immobilismo. Un segnale positivo per

fortuna c’è anche per le città.

Superbonus 110%

La misura del Superbonus 110% inserita nel dl rilancio per favorire la messa in

sicurezza e la riqualificazione energetica degli edifici è l’unico strumento di rilancio
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dell’economia messo in campo finora, in grado di produrre investimenti per 6

miliardi di euro, con un effetto complessivo di 21 miliardi sull’economia.

Un ottimo esempio di politica di sviluppo del settore e della sua lunga filiera in un’ottica

di sostenibilità che ha ricevuto molti apprezzamenti dai nostri partner europei e che

ora molti vorrebbero replicare. Mentre noi ancora stiamo lì a pensare se prorogarlo o

meno per una visione miope, ragionieristica, che già in passato ha prevalso sullo

sviluppo. È strategico dargli 2 anni di proroga. Ma attenzione: non possiamo

permetterci improvvisazioni. Occorre promuovere un percorso all’insegna della

professionalità e dobbiamo tutti vigilare affinché il mercato non sia invaso da

speculatori e improvvisatori dell’ultima ora.

Inoltre questo provvedimento non dev’essere alternativo alla rigenerazione

urbana ma va integrato in un percorso che permetta di ripensare le nostre

città.

Per questo ci vuole una visione politica e un coordinatore unico. In tutto il resto

d’Europa, le politiche urbane sono una priorità del Governo. In Italia sono troppi anni

che mancano. In quali cassetti dobbiamo andare a cercarle? Sono ben 77 le

proposte elaborate dai nostri Ministeri per sfruttare le risorse del Recovery a

favore della città che rimandano a ulteriori 22 centri decisionali (Ministeri,

Dipartimenti) per complessivi 180 miliardi!!!

È per questo che abbiamo avviato un percorso di confronto e di condivisione, con le

istituzioni, le forze sociali, gli operatori del settore e la società civile finalizzato a

costruire un progetto di città sostenibile, efficiente e capace di soddisfare le esigenze

sociali. Sfocerà in primavera in una grande iniziativa nazionale dalla quale ci auguriamo

possa finalmente prendere forma una nuova politica urbana.

Alle nostre imprese serve una grossa iniezione d’innovazione oltre
che di mercato

Anche noi dobbiamo cominciare a correre. Non possiamo rimanere fermi su modelli

organizzativi del passato. Alle nostre imprese serve una grossa iniezione

d’innovazione oltre che di mercato.

Il cantiere non può che essere il luogo dove questo processo trova la massima

espressione: ogni cantiere è diverso dall’altro e ogni opera può rappresentare un

autentico laboratorio di sperimentazione e di sinergia, di competenze e

professionalità.

Però bisogna crederci. Finché penseremo che la digitalizzazione dei processi è

una moda anglosassone e che la tecnologia è roba da teenager che snatura il

nostro modo di lavorare resteremo bloccati nel secolo scorso. Ma poi servono

anche strumenti e regole che favoriscano questo passaggio adattandolo alle

caratteristiche del cantiere, che sono infinitamente diverse da quelle della fabbrica.

Sono due gli strumenti che abbiamo pensato per il settore che attendono il via libera

dal Governo: Piattaforma digitale e Digital innovation hub. Ma l’innovazione non

riguarda solo le imprese e i processi. Dobbiamo anche ripensare all’offerta. Ne siamo

ancora più consapevoli dopo il lockdown che ci ha visti rinchiusi in abitazioni spesso

anguste, senza spazi esterni e poi alla riapertura con i problemi di collegamento e

impresedilinews.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
21/10/2020

Foglio:9/12Utenti unici: 424

www.impresedilinews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-C

H
4
3
-W

E
B

P
O

R
T

A
L
-1

0
2
9
4
8
9
9
3



l’insufficienza di un sistema infrastrutturale e di trasporto inadeguato.

Ripensare gli spazi e dotare, abitazioni, luoghi di lavoro dei servizi e dei

comfort necessari è un dovere sociale. L’innovazione può cambiare finalmente in

meglio il nostro modo di vivere e lavorare. È una sfida che può migliorare la qualità

della vita e offrire nuove prospettive di impiego ai giovani che si allontanano sempre

più dal nostro settore e dal nostro paese, in particolare nel Mezzogiorno. Una perdita

importante di energie e di professionalità che merita attenzione e azioni di contrasto

come quella che abbiamo messo in atto nell’ultimo contratto dell’edilizia favorendo il

ricambio generazionale. Ma ancora non basta.

Il percorso delle politiche attive per il lavoro è urgente e va adeguato alle

particolarità del nostro sistema. Ri-generare il Paese è anche questo. Significa dare

nuove opportunità ai giovani. Garantire loro un nuovo inizio, una possibilità di ri-

partenza. Quella che i nostri padri ci hanno lasciato in dote e che ora noi stiamo

sperperando.

E per farlo dobbiamo riscoprire il valore di una politica coesa e coraggiosa. “La

grandezza politica si mostra quando, in momenti difficili, si opera sulla base di grandi

principi e pensando al bene comune a lungo termine”. Sono le parole di Papa

Francesco.
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20 OTTOBRE 2020  2° MINUTI DI LETTURA

MILANO - Anche il comparto dei costruttori lancia il suo grido
d'allarme verso il governo per la situazione economica nella quale
versa, non lesinando le critiche sull'attuazione dei programmi di
investimento a matrice pubblica. Meno 13 per cento è il dato che il
presidente dell'Ance, Gabriele Buia, ha rilasciato all'assemblea
annuale dell'associazione come previsione per la produzione di
questo 2020 falcidiato dal Covid. Un salasso "che va a sommarsi al
33% in meno registrato negli ultimi 12 anni", e che fa dire a Buia:
"Chi è riuscito a reggere questa onda d'urto ha sicuramente
bisogno di sostegno e non di mazzate ulteriori".

Se l'Italia "non può e non deve fermarsi" e le risorse europee del

EconomiaSeguici su: CERCA
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piano Next Generation Eu "devono andare a finanziare la rinascita
di infrastrutture, città e territori in chiave di sviluppo sostenibile,
oppure avremo solo allungato di qualche mese la vita a un
moribondo senza essere riusciti in alcun modo a garantirgli una
prospettiva futura", le lezioni del recente passato ricordate da Buia
non sono incoraggianti.

Secondo i dati sciorinati, ci vogliono cinque anni per aprire un
cantiere da 5 milioni di euro, tre anni per avviarne uno del valore
di soli 200mila euro: "Con questi tempi, come pensiamo di
cominciare a utilizzare il 70% delle risorse entro 2 anni (e il 100%
entro 3 anni) come ci chiede l'Europa per il Recovery fund?", si
chiede Buia.

Ancora, "sono anni che le risorse destinate alla prevenzione del
rischio idrogeologico non vengono spese - attacca - Dopo 10 anni,
sono stati spesi solo 1,5 dei circa 6 miliardi di euro stanziati". L'Ance
precisa che dei 5.890 milioni di euro programmati a partire dal
2010, le regioni hanno speso solo il 26,3% (1.531 milioni). "Persistono
procedure di approvazione farraginose, carenze di
progettazione e lentezze nell'esecuzione degli interventi. Una
situazione - spiega - aggravata dalla soppressione nel luglio 2018 di
Italia Sicura, la Struttura di Missione presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri con compiti di coordinamento e
pianificazione".

Altra critica: sono necessari 310 giorni, in media, per le
decisioni sui megafondi per le infrastrutture della Presidenza
del Consiglio. L'Ance calcola che, per i 43,6 miliardi stanziati dalla
legge di bilancio 2019, ci sono voluti 235 giorni tra i pareri del
Parlamento e il Dpcm. L'anno precedente erano stati 397 giorni
per 36,1 miliardi. Per i 20,8 miliardi di euro di investimenti in
infrastrutture della legge di bilancio 2020, la previsione dell'Ance è
di un'attesa del dpcm di 340 giorni. "Complessivamente sono stati
148 miliardi di euro gli investimenti rimandati negli ultimi quattro
anni", le parole di Buia.

"Siamo vittime di una lampante visione anti-imprenditoriale che
serpeggia ancora in troppi uffici ministeriali e in alcuni ambienti
politico-istituzionali che invece di semplificare la vita di chi dà
lavoro fanno di tutto per renderla impossibile", un'altra accusa di
Buia, In linea più generale, il presidente vede "il rischio di una
nuova Iri, con effetti chiaramente distorsivi sulla concorrenza e
sull'offerta" dall'interventismo dello Stato. Nel settore delle
costruzioni, dichiara Buia, "la mano pubblica entrata nel capitale
delle grandi aziende per consentirle di rimanere sul mercato" con
"l'unico risultato tangibile che lo Stato è sempre più presente nel
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mercato". L'esempio citato è quello di Trenitalia-Italo: "La prima
impresa - osserva Buia - grazie alla sua natura pubblica riesce a
resistere al grande calo di traffico, la seconda, interamente
privata, è in forte difficoltà e si trova costretta a tagliare treni e
personale".

Critiche alle quali risponde il ministro dello Sviluppo economico,
Stefano Patuanelli, che difende la "necessità degli interventi dello
Stato" nelle imprese. "È un dato di fatto", per il ministro che le
maggiori filiere del Paese hanno un'azienda "con una
partecipazione pubblica", ma "non ci deve essere una distorsione
del mercato" e si applicano le regole europee della concorrenza.
"Sul mercato ci si confronta", sottolinea il ministro.

Tra i temi sui quali rassicura Patuanelli, il Superbonus del 110%
sulla riqualificazione energetica e sismica degli edifici per il quale
"è sicuramente necessaria una proroga". Tornando sull'assenza del
tema dal Dpb, Patuanelli spiega: "Nella manovra non c'è per il
semplice fatto che la legge di bilancio si occupa del 2021 e nel 2021
il superbonus c'è già". Il governo sta già però pensando alla
proroga, ha detto patuanelli: "una proroga importante usando le
risorse del recovery fund".
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Alfredo Cerruti visto da
Pizzi. Le foto d'archivio

con Carrà, Tozzi e Venier
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sindaco di Roma). Foto di
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Virginia Raggi e Nicola
Zingaretti al ghetto di

Roma. Le foto
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Recovery Fund, il monito
dei costruttori. Priorità a
infrastrutture e
rigenerazione

 Andrea Picardi

 SPREAD

Assemblea annuale dei costruttori dell'Ance oggi in video-
conferenza a cui il governo ha partecipato con numerosi
esponenti. Distanza sul ruolo dello Stato in economia, mentre
i ministri dello Sviluppo economico e delle Infrastrutture e
Trasporti, Stefano Patuanelli e Paola De Micheli, hanno
aperto alla proroga del superbonus fiscale
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Chi c'era alla consegna
del Premio Istituto Affari
Internazionali. Tutte le

foto

Tutti i sorrisi di Mons.
Vincenzo Paglia (con e
senza mascherina) a
Palazzo Santa Chiara.

Foto di Pizzi

Franco Gabrielli, Walter
Veltroni e Myrta Merlino

omaggiano i poliziotti alla
Festa del Cinema. Le foto

Di Maio e Spadaro si
rincontrano sul palco di

Laudata Economia. I
ritratti di Pizzi

Il Recovery Fund prima di tutto, ma anche il ruolo dello Stato in

economia, l’ipertrofia normativa e i tempi siderali che occorrono nel nostro Paese

per trasformare le risorse prima in cantieri e poi in opere fatte e finite. I costruttori

dell’Ance oggi hanno tenuto la loro assemblea annuale, rigorosamente in modalità

telematica in virtù dell’acutizzarsi dell’emergenza sanitaria e delle disposizioni

contenute nell’ultimo Dpcm del governo.

All’esecutivo – che ha partecipato all’iniziativa con i ministri dello Sviluppo

economico, delle Infrastrutture e dei Trasporti e della Pubblica

amministrazione, Stefano Patuanelli, Paola De Micheli e Fabiana Dadone – il

presidente degli imprenditori edili italiani, Gabriele Buia, ha inviato una serie di

messaggi difficilmente equivocabili. Il primo e più importante ha a che vedere con il

Next Generation Eu, il piano da 209 miliardi di euro che l’Italia dovrebbe ricevere

dall’Europa per affrontare la crisi generata dalla pandemia: “Quei soldi devono

servire a costruire una prospettiva futura, un’opportunità per questa e per le

prossime generazioni”. E quindi, secondo l’Ance, infrastrutture, rigenerazione

urbana e cura del territorio in chiave sostenibile. In questo senso la preoccupazione

dei costruttori, come più in generale della classe imprenditoriale italiana, è che

l’Italia non si faccia trovare pronta a questo appuntamento e che, in definitiva, al

momento dell’arrivo dei fondi non si dimostri capace di spendere o di spendere

bene queste risorse: “Oggi impieghiamo più di 5 anni per aprire un cantiere di

un’opera da 5 milioni e circa 3 anni per un’opera da 200.000.

Con questi tempi, come pensiamo di cominciare a utilizzare il 70% delle risorse

entro 2 anni (e il 100% entro 3 anni) come ci chiede l’Europa per il Recovery fund?”.

A tal proposito basta fare pochi esempi per rendersi conto di quali siano le priorità

del nostro Paese. Il più evidente, forse, è rappresentato proprio dal Piano Nazionale

di Riprese e Resilienza che l’Italia dovrà inviare a Bruxelles. Delle 17 grandi opere

infrastrutturali ipotizzate finora, per un valore di 22,8 miliardi di euro, ben 12 erano

già indicate dalle Legge Obiettivo varata all’inizio del secondo governo guidato da

Silvio Berlusconi. Questo vuol dire che si tratta di interventi in programmazione

da quasi 20 anni. O, ancora, si pensi ai quasi 6 miliardi di euro stanziati nell’ormai

lontano 2010 per far fronte al dissesto idrogeologico: solo un miliardo e mezzo è

stato effettivamente speso finora – ha denunciato l’Ance – pari al 26,3% del totale.

Il presidente di Ance ha anche puntato il dito contro l’ipertrofia normativa lamentata

più volte dal mondo imprenditoriale: troppi provvedimenti e, soprattutto, troppi

decreti attuativi ancora mancanti con la conseguenza di rendere quasi monche le

riforme nel frattempo approvate. Buia, nel suo intervento, ha fatto i conti: “Tra il

Conte I e II ci sono 544 provvedimenti attuativi ancora in sospeso ai quali se ne

devono aggiungere altri 341 dei governi precedenti”. Errore in cui, ad avviso di

Fabiana Dadone, siamo incorsi anche in tema di pubblica amministrazione. Tante,

troppe, tentate riforme che però quasi mai hanno prodotto i risultati sperati: ”Non

sempre hanno funzionato perché non si è investito nel capitale umano. Si sono fatte

tantissime norme ma non si è seguito l’accompagnamento negli anni. Meglio evitare

grandi riforme roboanti’.

Quadro d’insieme nel quale si inseriscono altre due questioni: una di merito,

potremmo dire, e una più generale, quasi di contesto. La prima è costituita dal

cosiddetto Superbonus fiscale del 110%, secondo i costruttori “l’unico strumento di

rilancio dell’economia messo in campo finora, in grado di produrre investimenti per

6 miliardi di euro, con un effetto complessivo di 21 miliardi sull’economia”. L’Ance

ha chiesto con forza che venga prorogato per altri due anni e ha trovato l’ok del

governo. “Non c’è nella legge di bilancio perché la legge parla del 2021 e nel 2021 il

superbonus è già esistente”, ha commentato Stefano Patuanelli che ha garantito
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Sudan-Israele, così Trump fa scacco matto in 
Medio Oriente

Il Sudan verrà rimosso dalla blacklist Usa. L’intesa 
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tra lo Stato arabo-africano e Israele

L'articolo di @GabrieleCarrer 
 formiche.net/2020/10/sudan-…

  

Formiche
@formichenews

l’impegno dell’esecutivo a varare comunque a una proroga, grazie a i fondi in arrivo

dall’Europa. “Stiamo lavorando per trovare le risorse”, gli ha fatto eco Paola De

Micheli.

Posizioni molto diverse, invece, in merito al ruolo che lo Stato sta giocando in

economia su sempre più numerosi dossier.  “C’è il rischio di una nuova Iri, con

effetti chiaramente distorsivi sulla concorrenza e sull’offerta”, ha sottolineato da

questo punto di vista Buia, al quale ha risposto il ministro dello Sviluppo

economico. Ad avviso di Patuanelli, gli interventi in pratica sono stati necessari:

“Ritengo che sia un valore che nella cinghia di trasmissione ci sia anche lo Stato che

verifichi che i meccanismi siano sani”. Questa sì, com’era in fondo facile attendersi

alla luce delle ripetute posizioni assunte dal mondo imprenditoriale, una distanza

difficile da colmare.

 

Alfredo Cerruti visto da Pizzi. Le foto d'archivio con Carrà, Tozzi e Venier

 

Tutte le relazioni di Carlo Calenda (che si candida a sindaco di Roma). Foto di Pizzi
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Tutti i sorrisi di Mons. Vincenzo Paglia (con e senza mascherina) a Palazzo Santa
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Buia (Ance) “L'Italia non deve fermarsi,
servono scelte coraggiose”

20 ottobre 2020
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R OMA (ITALPRESS) – “Questo non è un anno
come tutti gli altri. Ci portiamo addosso i segni,

per qualcuno purtroppo anche molto profondi, di
questa terribile stagione. E ancora oggi l’emergenza
sanitaria preoccupa. E nello stesso tempo è
necessario accelerare una ripartenza non solo del
settore, ma di tutto il Paese. L’Italia non può e non
deve fermarsi ancora. Abbiamo gli strumenti per
continuare a lavorare in sicurezza, manteniamo i
nervi saldi. Il momento è decisivo. A volte mi
domando cos’altro debba succedere per deciderci a
cambiare”. Lo ha detto il Presidente dell’Ance,
Gabriele Buia, nel corso della sua relazione
all’Assemblea 2020, alla quale hanno partecipato, tra
gli altri, il ministro dello Sviluppo Economico, Stefano
Patuanell, la ministra della Pubblica
Amministrazione, Fabiana Dadone, e la ministra
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli.
Secondo Buia “è necessario compiere scelte
coraggiose e ascoltare la voce di chi vive sulla
propria pelle gli e etti di quelle decisioni. Non
possiamo continuare a fare gli errori di sempre.
Occorre cominciare a fare le cose che servono
davvero”. Bene la misura del Superbonus 110%
inserita nel dl rilancio, “è in grado di produrre
investimenti per 6 miliardi di euro, con un e etto
complessivo di 21 miliardi sull’economia. E’
strategico dargli 2 anni di proroga. Ma attenzione:
non possiamo permetterci improvvisazioni”. Il
Superbonus al 110% “è uno strumento che oggi viene
studiato da tutti i paesi europei – dice Patuanelli – è
qualcosa che abbiamo implementato per primi al
mondo e gli e etti già iniziano a vedersi. E’
necessaria una proroga, sarà con le risorse del
Recovery Fund che puntiamo a una proroga
importante di questo strumento”. La ministra delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli
sottolinea che in questi 14 mesi “la prima cosa
decisa è stata comunicare e valutare quale sarà la
mobilità del futuro del Paese, come si muoveranno
persone e merci nei prossimi 10 anni. Io non ho
intenzione di bloccare le opere partite, penso alle
opere della rete Alta Velocità che sono già partite.
Dentro alla visione di Italia Veloce ci abbiamo messo
una serie di innovazioni, non potevamo modi care
delle scelte strategiche che condividiamo e che sono
state già fatte”.
Sullo smart working della Pubblica amministrazione,
la ministra Fabiana Dadone ha ricordato come il
2020 sia stato un anno delicato e complicato. “Ieri
sera – dice – ho  rmato un decreto ministeriale con
il quale, per via dell’emergenza e dell’aumento dei
contagi di queste ore, ho  ssato la percentuale di
almeno il 50%, invitando però le amministrazione,
qualora vi sia un livello di digitalizzazione tale da
permettere l’e cienza del servizio, a elevare il più
possibile queste percentuali per garantire il
distanziamento sociale”.
(ITALPRESS).
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"E' necessaria una proroga dell'intervento:
sulla stampa c'è un diba to in parte surreale
perchè sembra che il superbonus sia stato
bloccato, ma nel 2021 è già esistente e con
le risorse del Recovery pun amo a una
proroga importante di questo strumento". Lo
ha de o il ministro dello Sviluppo
economico, Stefano Patuanelli, intervenendo
all'assemblea annuale dell'Ance. "E'
assolutamente d'obbligo per noi ‐ ha
proseguito ‐ proporre tu  gli u lizzi delle
risorse che arrivano dall'Europa in funzione
della proroga del superbonus". "Avrei voluto
sen re forse una maggiore enfasi sulle cose
che abbiamo fa o per l'edilizia privata", ha

de o il ministro, citando il caso del superbonus, "uno strumento che viene studiato dagli altri Paesi
europei, che abbiamo introdo o noi per primi, e i cui effe  già iniziano a vedersi sulla quan tà delle
procedure che vengono avviate per la riqualificazione del patrimonio edilizio". ”Non si può chiedere al
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ECONOMIA E FINANZA

Edilizia: Patuanelli, necessaria proroga superbonus con
risorse Ue

Il superbonus non è stato bloccato: "nel 2021 è già esistente e con le risorse del Recovery pun amo a una proroga
importante di questo strumento", ha de o il ministro dello Sviluppo economico, intervenendo all'assemblea annuale
dell'Ance. Gelmini (Fi): la proroga va inserita in Legge di Bilancio, non si possono a endere i fondi del Recovery Plan
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Governo oggi di risolvere in piena pandemia tu o quello che la poli ca non ha stato fa o in vent’anni.
Questo ogge vamente lo considero difficile. E’ giusto che ci sia la cri ca, ma ci vuole anche il
riconoscimento delle cose che s amo facendo, in una situazione di emergenza per il Paese, sanitaria in
primo luogo, ma anche economica, produ va e sociale. In questa fase il governo sta facendo di tu o,
anche di me ere delle toppe”, ha de o Patuanelli.

"Pur con tu  i suoi limi  e con l'eccesso di burocrazia a cui è legato, il superbonus edilizio al 110% è
una delle poche misure varate dal Governo che ha avuto un riscontro concreto. Va potenziato e vanno
date certezze a ci adini e imprese, collegandolo alla rigenerazione urbana e ad una vera
semplificazione: la proroga, come ha sostenuto il presidente di Ance, Gabriele Buia, va inserita in Legge
di Bilancio", dice in una nota Mariastella Gelmini, capogruppo Fi alla Camera. "Non si possono a endere
‐ aggiunge ‐ i fondi del Recovery Plan: la programmazione nel comparto dell'edilizia è un tassello
fondamentale. Noi presenteremo i nostri emendamen  in tal senso, ma sarebbe molto meglio, visto che
con ogni probabilita' ci troveremo di fronte ad una finanziaria blindata, che l'Esecu vo provvedesse
subito ad un ravvedimento operoso'.
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ANCE: proroga del superbonus e
Piano spagnolo per le opere
pubbliche
Cristina Petrachi | Studi e Opinioni |     
20 Ottobre 2020

In

un’assemblea digital causa Covid, l’ANCE torna a chiedere
al governo interventi strutturali per sostenere il settore
edile, tra vecchie necessità e nuove richieste causate dalla
pandemia. Il tutto unito da un fil-rouge onnipresente:
l'eccessiva burocrazia che oggi come ieri rallenta ogni
processo ma che ora, con la sfida del Recovery alle porte,
rischia di essere fatale. 

> Recovery fund: i fondi per le infrastrutture

E’ un’assemblea nazionale sui generis quella del 2020
dell’ANCE, segnata dall’emergenza Coronavirus c h e  h a
imposto anche ai costruttori di svolgere il confronto con
ministri ed esperti, in formato digital.

Ma nonostante la novità del mezzo, i temi al centro del
dibattito restano gli stessi, segnati quest’anno dall’aggravio
della pandemia che sta avendo pesanti ripercussioni anche
sul comparto edile. A causa del Covid, infatti, nel 2020 il
settore segna un calo della produzione del 13%,  che si
somma al 33% in meno registrato negli ultimi 12 anni. “Chi
sopravvive - afferma quindi il presidente dell'ANCE Gabriele
Buia - ha bisogno di sostegno e non di mazzate ulteriori”.

> Per approfondire: cosa chiedeva l'ANCE nel 2019?

Serve una PA all’altezza delle sfide
La “zavorra”, come l’ha definita Buia, continuano a
rimanere i tempi biblici della pubblica amministrazione e
quella sedimentazione di norme e riforme abortite del
codice appalti o della PA che ha caratterizzato gli ultimi
decenni.

In 25 anni, il codice ha subito 500 provvedimenti di
modifica,  ricorda Buia. Il tutto accompagnato da una
proliferazione dei centri decisionali, che spesso si fanno la
guerra.
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L’esempio eclatante, secondo l’ANCE, sono i contratti di
programma ANAS e RFI che impiegano tra i due e i tre anni
per compiere undici passaggi operativi. Troppo tempo per
quelle che sono le due centrali di committenza italiane più
importanti.

Ma emblematico è anche dell’edilizia scolastica. Per la
messa in sicurezza delle scuole, infatti, ci sono 22 canali
di finanziamento.

Qualcosa però sembra muoversi. Entro la fine del 2020,
rivendica infatti la ministra delle infrastrutture Paola De
Micheli, RFI avrà promosso 15 miliardi di gare, mentre
l’ANAS avrà messo a terra quasi 3 miliardi di cantieri. Il
tutto nell’anno segnato dalla pandemia e dal lockdown.

> Lo smart working poco smart della PA rischia di bloccare
l'edilizia privata e il superbonus

Buia propone un “Piano spagnolo”
g e n e r a l i z z a t o  e  i  f o n d i  p e r  l a
progettazione
Davanti a lungaggini burocratiche e a quel l'immobilismo
che spesso caratterizza le PA, l’ANCE propone l’adozione
generalizzata del cosiddetto Piano spagnolo o Piano Italia:
una gestione dei fondi per le opere pubbliche che imponga
l’avvio dei cantieri entro termini perentori, pena la
perdita dei finanziamenti da parte dell’ente a cui erano
stati concessi. I risultati positivi di questa modalità di
intervento ci sono, afferma Buia. Il primo plafond di 400
mil ioni  aff idato  secondo queste  modal i tà,  è  stato
completamente utilizzato dai Comuni e i fondi sono stati
immediatamente impiegati. 

Un risultato non da poco, se si considera che il 70% dei
blocchi decisionali di un'opera si concentra nelle fasi pre-
gara.

Ma il problema dei tempi troppo lunghi per aprire i cantieri
si affronta anche stanziando fondi per progettare bene. Per
questo l’ANCE chiede che i 2,8 miliardi stanziati per la
progettazione, siano resi subito disponibili.

Mosse indispensabili se non si vuole perdere il treno del
Recovery fund che con le sue tempistiche serrate richiede
una velocità di messa a terra dei progetti che allo stato
attuale suscita preoccupazioni generalizzate.

> Cosa prevede il Fondo progettazione

Rigenerazione urbana 
Altro punto dolente resta poi quello della rigenerazione
u r b a n a .  I  c o s t r u t t o r i  t o r n a n o  a  lamentarsi
dell’emendamento che ha stravolto l’art.  10 del dl
Semplificazioni i m p e d e n d o  d i  f a t t o  l a  d e m o l i z i o n e -
ricostruzione di edifici privi di pregio in vaste aree delle
città. 

Sul  tema interviene anche De Michel i  che,  oltre  a
c o n f e r m a r e  l ' i m m i n e n t e  u s c i t a  d e l l a  circolare
interpretativa con cui verranno sbloccate le situazioni più
clamorose, ricorda come l'obiettivo del Tavolo sulla
rigenerazione urbana sia proprio quello di trovare la quadra
tra le esigenze legittime di tutelare i centri storici e quelle
di rigenerare fattivamente le aree cittadine degradate,
arrivando a superare l'articolo stesso.
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> Recovery fund, ANCE: 5 miliardi per rigenerazione urbana,
incentivi fiscali strutturali

Il superbonus al 110% va esteso
Giudizio pienamente positivo, invece, sul superbonus al
110% che nelle settimane passate ha ricevuto anche il
plauso dall 'UE e  che Buia  def inisce come “l ’unico
strumento per il rilancio economico finora messo in
campo”. 

Per questo l’ANCE chiede a gran voce una proroga di
almeno 2 anni della misura, seguendo l'onda lunga del
dibattito di questi giorni su pericolo, invece, di una sua
estensione molto più ridotta.

Un dibattito che il ministro dello sviluppo economico,
Stefano Patuanelli, definisce “surreale”. Il superbonus,
tranquillizza infatti il ministro, ha bisogno di una proroga
anche perchè i tempi lunghi per i permessi edilizi causati
dallo smart working della PA, richiedono un lasso di tempo
ampio per l'effettivo utilizzo del bonus da parte delle
famiglie. La proroga della misura, continua Patuanelli, “non
è in  manovra perchè per il 2021 il superbonus è già
esistente”. Il governo punta invece alle risorse del Recovery
fund che dovrebbero essere impiegate per una proroga
importante dello strumento. Cosa affermata anche da De
Micheli che conferma come il governo sia al lavoro per
trovare le risorse necessarie alla proroga dell’incentivo.

> Per approfondire: tutto quello che c'è da sapere sul
superbonus 

Codice Appalti

Edilizia scolastica

Superbonus

Investimenti pubblici

Chi Siamo Contatti Programmi e Leggi Domande Frequenti Sitemap Eventi Tags Termini, Condizioni e Privacy

FASI❢B IZ

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
20/10/2020

Foglio:3/3Utenti unici: 438

www.fasi.biz

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-C

H
4
5
-W

E
B

P
O

R
T

A
L
-1

0
2
9
0
1
6
5
0

40



News Italpress

Buia (Ance) “L’Italia non deve fermarsi,
servono scelte coraggiose”
di Italpress martedì, 20 Ottobre, 2020  145

CONDIVIDI  0        

Sponsor

ROMA (ITALPRESS) – "Questo non è un anno come tutti gli altri. Ci portiamo addosso i segni, per

qualcuno purtroppo anche molto profondi, di questa terribile stagione. E ancora oggi l'emergenza

sanitaria preoccupa. E nello stesso tempo è necessario accelerare una ripartenza non solo del settore,

ma di tutto il Paese. L'Italia non può e non deve fermarsi ancora. Abbiamo gli strumenti per continuare

a lavorare in sicurezza, manteniamo i nervi saldi. Il momento è decisivo. A volte mi domando cos'altro

debba succedere per deciderci a cambiare". Lo ha detto il Presidente dell'Ance, Gabriele Buia, nel

corso della sua relazione all'Assemblea 2020, alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il ministro

dello Sviluppo Economico, Stefano Patuanell, la ministra della Pubblica Amministrazione, Fabiana

Dadone, e la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli. Secondo Buia "è necessario

compiere scelte coraggiose e ascoltare la voce di chi vive sulla propria pelle gli e etti di quelle
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Italpress

decisioni. Non possiamo continuare a fare gli errori di sempre. Occorre cominciare a fare le cose che

servono davvero". Bene la misura del Superbonus 110% inserita nel dl rilancio, "è in grado di produrre

investimenti per 6 miliardi di euro, con un e etto complessivo di 21 miliardi sull'economia. E'

strategico dargli 2 anni di proroga. Ma attenzione: non possiamo permetterci improvvisazioni". Il

Superbonus al 110% "è uno strumento che oggi viene studiato da tutti i paesi europei – dice Patuanelli

– è qualcosa che abbiamo implementato per primi al mondo e gli e etti già iniziano a vedersi. E'

necessaria una proroga, sarà con le risorse del Recovery Fund che puntiamo a una proroga

importante di questo strumento". La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli

sottolinea che in questi 14 mesi "la prima cosa decisa è stata comunicare e valutare quale sarà la

mobilità del futuro del Paese, come si muoveranno persone e merci nei prossimi 10 anni. Io non ho

intenzione di bloccare le opere partite, penso alle opere della rete Alta Velocità che sono già partite.

Dentro alla visione di Italia Veloce ci abbiamo messo una serie di innovazioni, non potevamo

modificare delle scelte strategiche che condividiamo e che sono state già fatte". Sullo smart working

della Pubblica amministrazione, la ministra Fabiana Dadone ha ricordato come il 2020 sia stato un

anno delicato e complicato. "Ieri sera – dice – ho firmato un decreto ministeriale con il quale, per via

dell'emergenza e dell'aumento dei contagi di queste ore, ho fissato la percentuale di almeno il 50%,

invitando però le amministrazione, qualora vi sia un livello di digitalizzazione tale da permettere

l'e icienza del servizio, a elevare il più possibile queste percentuali per garantire il distanziamento

sociale". (ITALPRESS). tan/mgg/red 20-Ott-20 15:45
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/ /

Gabriele Buia: "Basta tirare a campare"
 Redazione INGENIO C.A. ‐  20/10/2020  162

“L’Italia non può e non deve fermarsi ancora: è il momento
delle decisioni e delle responsabilità, occorre cominciare a
fare le cose che servono davvero”.

Con un’esortazione forte alla politica e alle istituzioni il presidente Gabriele Buia ha aperto
l’Assemblea pubblica Ance, dal titolo “Ri‐generazione Italia”, che si è svolta totalmente in
streaming, in osservanza del nuovo Dpcm del Governo, e alla quale sono intervenuti i ministri
Fabiana Dadone ﴾Pubblica Amministrazione﴿, Paola De Micheli ﴾Infrastrutture e Trasporti﴿ e
Stefano Patuanelli ﴾Sviluppo Economico﴿.

Si è tenuto inoltre un dibattito, condotto dal direttore del Tg La7, Enrico Mentana, a cui hanno
preso parte la presidente dei Giovani Ance, Regina De Albertis, la Vicepresidente
dell'Università Luiss‐ Guido Carli, Paola Severino, l’architetto Carlo Ratti e l’editorialista de La
Repubblica, Sergio Rizzo.

Basta tirare a campare, ha sottolineato Buia: le risorse del Recovery Fund devono finanziare la
rinascita di infrastrutture, città e territori in chiave di sviluppo sostenibile. Altrimenti il Paese
rischia di essere fuori dai giochi. Sono troppi, infatti, i blocchi decisionali che si sono
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accumulati in questi anni, e che vanno definitivamente scardinati, perché non è pensabile
andare avanti solo con soluzioni tampone, condivisibili in funzione anti‐crisi ma non per
disegnare una prospettiva futura per le prossime generazioni. Normative incompiute, centri
decisionali intoccabili, pareri e competenze sovrapposte, decisioni prese sul filo di un
emendamento presentato all’ultimo minuto. Così non va. Non è accettabile impiegare 5 anni
per aprire un cantiere da 5 milioni e 3 per avviare un’opera da 200mila euro. Sono anni che le
risorse per il dissesto idrogeologico non vengono spese, tra procedure farraginose e carenze
progettuali. Serve poi un piano di efficienza della Pa, altrimenti lo smart working si
trasformerà in un no‐working, fatto di tempi dilatati, attese infinite, disagi per cittadini e
imprese. Qualche segnale positivo c’è stato, con la misura del superbonus del 110% inserito
nel dl rilancio per favorire la messa in sicurezza e la riqualificazione energetica degli edifici, ma
manca ancora una vera politica urbana che gli altri paesi hanno. Anche su questo dobbiamo
cominciare a fare sul serio.

 “Le parole di Buia sono un colpo al cuore, ma motivate perché hanno una radice reale”, ha
replicato il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, ribadendo l’impegno del
Governo ad ascoltare le imprese per superare i problemi remando nella stessa direzione.
Patuanelli ha anche rassicurato sulla proroga del superbonus 110% oltre il 2021 grazie ai
fondi Ue. Maggiore flessibilità sugli orari e aumento della qualità del servizio della Pa sono
stati i punti affrontati dalla ministra della Pubblica amministrazione Fabiana Dadone. Le 
questioni aperte nel settore delle costruzioni saranno affrontate subito, ha detto  la ministra
delle Infrastrutture Paola De Micheli, annunciando la convocazione di un tavolo sul subappalto
e di un tavolo sulla rigenerazione urbana. “Abbiamo dei testi parlamentari molto utili per poter
arrivare a un punto di mediazione che garantisca la tutela dei centri storici e la possibilità  di
riqualificare aree urbane in degrado”, ha concluso la ministra.
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Dalla Homepage

MONDO

L’Ocse alla Germania nel 2013:
“ridurre i posti in ospedale”. Il no di
Berlino ha salvato migliaia di vite

Di Mauro Del Corno

CRONACA

Gimbe: “Misure troppo deboli rispetto
ai dati. Inseguire il virus spingerà
verso il lockdown”. Pregliasco: “A
Milano restrizioni insufficienti”

Di F. Q.

LAVORO & PRECARI

Buia (presidente costruttori): per i
disoccupati “il divano è meglio del
cantiere”. Secondo il ministero del Lavoro
gli irregolari del settore sono 400mila

Attacco del presidente dei costruttori al reddito di cittadinanza che induce chi non ha un

lavoro a "stare sul divano". Buia chiede poi ulteriori aiuti per le imprese, soldi dal Recovery

e agevolazione ma denuncia un sentimento anti imprese. Dalla fine del lockdown i morti

nei cantieri sono già 25

di Mauro Del Corno | 20 OTTOBRE 2020

Di questi tempi il nervosismo è comprensibile. Ma il presidente dell’Associazione
nazionale costruttori edili (Ance) Gabriele Buia scivola sulla stessa buccia di
banana in cui sono incappati già in tanti. – “Sporcarsi le mani e mettersi in gioco
non può diventare un disvalore. Come se fosse meglio stare a casa e aspettare
un’entrata fissa a fine mese. Come se il divano fosse meglio del cantiere“,
afferma Buia durante l’assemblea dell’associazione. Lo afferma il presidente
dell’Ance, Gabriele Buia, che chiede di “rovesciare completamente la
prospettiva e passare dal reddito da sussidio al reddito da lavoro”. L’idea insomma
è la solita del disoccupato felice di stare a casa a far niente perché tanto è
mantenuto dallo Stato o dalla famiglia quando è giovane. Non si lavora
semplicemente perché si sceglie di non farlo. Il concetto è declinato ai
tempi del reddito di cittadinanza ma non è troppo diverso dai
“bamboccioni” dell’allora ministro dell’Economia Tommaso Padoa
Schioppa o dagli schizzinosi, per l’esattezza “choosy”, della ministra Elsa
Fornero. Esisterà forse anche del vero ma pronunciare queste battute in uno dei
paesi con la disoccupazione giovanile più alta d’Europa e con i salari di ingresso (e
di uscita) più bassi è, quanto meno, di pessimo gusto. Delle diffuse pratiche
selvagge per il reclutamento di manovalanza nel mondo dell’edilizia, nel discorso

  

Immobiliare.it

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

CRONACA

Covid, altri 10.874 casi. Quasi 800
ricoveri in 24 ore. La Campania chiede
il coprifuoco come la Lombardia. Il
Piemonte chiude i centri commerciali
nel weekend

Di F. Q.   
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di Buia, non c’è invece traccia. Così come non ci sono accenni ai 400 mila
lavoratori irregolari nelle costruzioni stimati dal ministero del Lavoro. O ai 25
morti nei cantieri dalla ripresa dell’attività dopo il lockdown.

Il sentimento anti imprese e la richiesta di nuovi fondi – Buia si accoda
però al tormentone confindustriale degli imprenditori vittime: “Siamo vittime di
una lampante visione antimprenditoriale che serpeggia ancora in troppi uffici
ministeriali e in alcuni ambienti politico-istituzionali che invece di semplificare la
vita di chi da lavoro fanno di tutto per renderla impossibile”. Sinora gli aiuti alle
imprese erogate dal governo dall’inizio della pandemia ammontano a 50
miliardi di euro. La legge di bilancio 2020 destina alle infrastruttre 20 miliardi
di euro. Presente all’Assemblea Ance il ministro dello Sviluppo economico,
Stefano Patuanelli, rivendica quindi lo “sforzo di stare vicino alle imprese”.
“Sentire che c’è una visione antiimprenditoria e non c’è fiducia nello Stato
dell’impresa e dello stato nelle imprese è veramente un colpo al cuore”, ha
affermato il ministro.

Previsioni nere per il settore – Buia chiede poi una fetta dei soldi che
arriveranno da Bruxelles: “Le risorse del Recovery Fund devono andare a
finanziare ri-nascita di infrastrutture, città e territori in chiave di sviluppo
sostenibile. Oppure avremo solo allungato di qualche mese la vita a un
moribondo, senza essere riusciti in alcun modo a garantirgli una prospettiva
futura”. Lamenta i tempi eccessivamente lunghi che servono alla politica per
decidere sull’erogazione dei fondi e spende una parola di apprezzamento per il
superbonus edilizio: “La misura del Superbonus110% inserita nel dl rilancio per
favorire la messa in sicurezza e la riqualificazione energetica degli edifici è l’unico
strumento di rilancio dell’economia messo in campo finora, in grado di produrre
investimenti per 6 miliardi di euro, con un effetto complessivo di 21 miliardi
sull’economia”. Il resto sono previsioni nere, come immaginabile. L’Ance si
attende un calo del 13% della produzione delle costruzioni di quest’anno
“che va a sommarsi al 33% in meno registrato negli ultimi 12 anni”.

LEGGI ANCHE

Tagliare il costo del lavoro per spingere la
crescita? “Ricetta sbagliata, solo con salari

alti un Paese diventa più produttivo”

LEGGI ANCHE

Inail, morti sul lavoro aumentano del
19,5% tra gennaio e luglio. 89 in più solo in

Lombardia. +500% infortuni in sanità
durante il lockdown

ANCE EDILIZIA
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Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per
ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni
messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5):
evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I
commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è
consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

PRIVACY TERMINI E CONDIZIONI D'USO FAI PUBBLICITÀ CON FQ REDAZIONE SCRIVI ALLA REDAZIONE ABBONATI

CAMBIA IMPOSTAZIONI PRIVACY
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